LIUC – CASTELLANZA

Corso di laurea in Economia Aziendale

STATISTICA  I I

13.01.2004

SOLUZIONI

ESERCIZIO 1  (6 punti = 2 + 2 + 2)

Data la funzione 

f(x)=
[image: image1.wmf])
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a) Verificate che f(x) sia una funzione di densità.

Occorre verificare che:

1.    f(x) ≥ 0,
0 < x < 1

2.   
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La prima condizione è immediatamente verificata. Per la seconda, va risolto l’integrale: 


[image: image3.wmf]1

2

3

3

6

2

6

6

6

)

1

(

6

)

(

1

0

3

1

0

2

1

0

1

0

1

0

1

0

2

=

-

=

ú

û

ù

ê

ë

é

-

ú

û

ù

ê

ë

é

=

-

=

-

=

ò

ò

ò

ò

x

x

dx

x

xdx

dx

x

x

dx

x

f


b) Calcolate il valore atteso di X.

E(X)=
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 EMBED Equation.3  [image: image5.wmf]
c) Calcolate la funzione di ripartizione.

F(x)=
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dove:
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ESERCIZIO 2  (9 punti = 3 + 3 + 3)

Supponete di dover valutare la proporzione p di clienti soddisfatti dall’acquisto di un certo prodotto. Dopo aver sottoposto un questionario a 60 clienti, rilevate che 42 di essi sono soddisfatti. 

a) Proponete uno stimatore corretto per p e fornite la stima puntuale per p.

Uno stimatore corretto per la proporzione p è la media campionaria; la corrispondente stima puntuale è:
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b) Fornite l’intervallo di confidenza per p, con un livello di significatività al 90%.
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c) Nel caso la percentuale di clienti soddisfatti potesse essere considerata superiore al 70%, l’azienda aumenterebbe i punti vendita del proprio prodotto. Verificate con un test di livello = 0.01 se è possibile accettare tale ipotesi.

Le ipotesi del test sono:

                             H0: p ≤ 0.7 

H1: p > 0.7

La regione di rifiuto è:
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Siccome la media campionaria è pari a 0.7, accettiamo l’ipotesi nulla e rifiutiamo l’ipotesi di aumentare i punti vendita del prodotto.

ESERCIZIO 3  (5 punti = 2 + 3) 

Sia X una variabile casuale con valore atteso pari a 25 e varianza pari a 9. Supponete di avere a disposizione un campione casuale semplice 
[image: image11.wmf])
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di ampiezza n = 30. Sia inoltre 
[image: image12.wmf]å

=

=

n

i

i

X

n

Y

1

1

.

a) Calcolate valore atteso e varianza di Y.
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b) Calcolate approssimativamente la probabilità che Y sia minore di 24.

Dal teorema del limite centrale sappiamo che approssimativamente Y ~ N(). Quindi possiamo calcolare:
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dove Z indica una variabile casuale normale standard.

ESERCIZIO 4 (5 punti = 2 + 3)

Sia X una variabile casuale bernoulliana di parametro (. Considerate le seguenti ipotesi:

     H0: ( = 0.6 

 H1: ( ( 0.6

a) Definite in generale cosa si intende per probabilità dell’errore di I tipo.

La probabilità dell’errore di I tipo è la probabilità di rifiutare H0 quando H0 è vera.

b) Calcolate la probabilità di tale errore per il test caratterizzato dalla regione di rifiuto:

R={(x1, …, x4): 
[image: image16.wmf]
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ESERCIZIO 5 (5 punti = 2 + 3)

Sia (X1, X2, X3, X4) un campione casuale semplice estratto da una popolazione X con valore atteso ( e varianza  (2. Al fine di stimare ( si propongono i seguenti due stimatori:
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a) Definite l’errore quadratico medio di un generico stimatore T per un parametro (.

Dato uno stimatore T per il parametro 
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, si definisce errore quadratico medio la quantità:
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Alternativamente, l’EQM può essere espresso come:
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dove 
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 indica la distorsione dello stimatore.

b) Quale tra i due stimatori proposti per (  è opportuno scegliere? Giustificate la risposta.

Occorre calcolare e confrontare gli EQM per i due stimatori. Come è facilmente verificabile, entrambi gli stimatori sono corretti quindi l’EQM è pari alla varianza:
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2

2

2

2

2

25

.

0

)

(

16

1

)

(

)

(

2

J

J

J

J

J

q

=

+

+

+

=

=

T

VAR

EQM

T


T2 presenta un EQM (e una varianza) inferiore e quindi è preferibile a T1.
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